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STORIA

Introduzione
Nell'aprile di quest'anno hanno avuto luogo le
votazioni cantonali per eleggere il Gran Consi-

glio e il Consiglio di Stato per il quadriennio
2011 -2015.
Questo evento, e credo di far cosa grata ai let-
torimi ha spinto a cercare negli archivi
cantonali quali furono i rappresentanti delle terre
di Pedemonte e delle Centovalli in seno al
Gran Consiglio a partire dal 1805.
in quesfarticolo non voglio soffermarmi sui Con-

siglieri di Stato originari della nostra Regione.
Infatti, negli oltre duecento anni della storia
politico del Ticino, solamente due furono gli ori-

Territorio dei Cantoni di Lugano e Bellinzona nelpe-
riodo deirElvetica (fonte: G.-A. Chevallaz, op.cit.)

Un po' di storia
L'invasione dell'antica Confederazione nell'in-
verno 1797-1798, ordinata dal Direttorio, che
allora governava la Francia prima dell'ascesa
politica di Napoleone, ebbe come conseguen-
za I'indipendenza dei Baliaggi ticinesi dai dodi-
ci Cantoni sovrani, che vi esercitavano il loro do-
minio da quasi tre secoli.

Le terre ticinesi, suddivise amministrativamen-
te in due Dipartimenti o Cantoni - quello di

Lugano a cui il Locarnese apparteneva e quello di
Bellinzona - entrarono a pieno titolo in quella
che fu definita la Repubblica Elvetica una e in-
divisibile, Stato unitario fondato sui principi sca-
turiti dalla Rivoluzione francese e la cui Carta
costituzionale ricalcava quella del paese inva-
sore. Nel Ticino, essa fu sottoposta aile assemblée

comunali e fu giurata e accettata tra la

fine di agosto e i primi di settembre del 1798.

Gli intensi momenti di vita politica vissuti in

quei mesi da una comunità rurale quai era
quella di Tegna, la gioia per l'inaspettata liberté,

ma anche i timori per un futuro incerto sono

descritti minuziosamente negli Atti delle
Assemblée rappresentative della Comune di
Tegna sulla cui copertina spicca, in caratteri cu-
bitali, la scritta "1798 LIBERTÀ, UNIONE, UGUA-
GLIANZA".
Di quegli eventi ho scritto in Treterre n. 12 (Pri-
mavera 1989) e n. 31 (Autunno-lnverno 1998).

Gran Consiglieri del Pedemonte
e delle Centovalli

nella storia politica del Ticino
ginari delle Terre di Pedemonte ad essere elet-
ti nelTesecutivo cantonale: don Gottardo Zurini
(1746-1815) e Cesare Mazza (1889-1955)f pa-
trizio verscese, eletto in Governo per la prima

volta nel 1925. DelTattività pastorale e politica
delTarciprete Zurini scrissi su Treterre n. 22 (Pri-
mavera 1994), di Cesare Mazza scriverô in un
prossimo numéro della rivista.
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20 maggio 1803, Lettera di ringraziamento del Cran Consiglio ticinese a Napoleone per aver "assicurato Tesi-
stenza del Ticino politico".
(fonte: Il Cantone Ticino nei primi anni della sua autonomia, Documenti DRE, Edizioni Scuola Ticinese, Bellinzona 1978).
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27 giugno 1803: lettera di Napoleone aile Autorità ticinesi in cui si compiace dell'avvenuta costituzione dei
poteri neI nuovo cantone (fonte: Il Cantone Ticino nei primi anni délia sua autonomia, Documenti DPE, Edizioni Scuo-
la Ticinese, Bellinzona 1978).

La Repubblica Elvetica era governata da due
Carrière: il Gran Consiglio Elvetico e il Senato (po-
tere legislative)). Un Direttorio di cinque mem-
bri, nominato dal legislativo, deteneva il potere
esecutivo. Un Tribunale supremo amministrava
la giustizia a livello nazionale.
La procedura per le elezioni era alquanto mac-
chinosa e, inoltre, non va dimenticato che per
quanto attiene agli elettori non si puo parlare di

"popolo" tout court in quanto, solo una parte dei
cittadini svizzeri, disponeva dei requisiti neces-
sari per partecipare attivamente alla vita politica.

I Cantoni, ridotti a semplici entità amministrati-
ve, erano governati da un prefetto nominato dal

potere centrale, coadiuvato nelle sue mansioni
dalla Camera amministrativa, dal Tribunale
cantonale e, infine, dall'insieme deW'Ammini-
strazione cantonale.

Per la prima volta pero i cittadini attivi ticinesi,
come pure quelli di altri cantoni, avevano po-
tuto partecipare a elezioni nazionali, esercitan-
do quei diritti di cui beneficiavano già da seco-
li alLinterno delle comunità, quando eleggeva-
no, ad esempio, consoli, canepari, campari o
altre persone che si assumevano responsabilité

nella gestione délia cosa pubblica.

L'esperienza délia repubblica unitaria, che ebbe

molti sostenitori, ma anche parecchi oppo-
sitori, non ebbe vita lunga: duro all'incirca
cinque anni.
Fu un periodo marcato innanzi tutto dall'occu-
pazione militare francese, mal tollerata dalla
popolazione. La Svizzera, divenuta Stato cusci-
netto tra la Francia e le altre potenze europee,
divenne teatro di guerra fra eserciti stranieri.
Inoltre, il profondo malcontento causato da

problemi economici, religiosi, ma anche politi-
ci - le comunità erano spesso private dei diritti
e delle liberté tradizionali di cui per secoli
avevano goduto - degenero in guerra civile nel
1802, quando Napoleone ordino il ritiro delle
truppe francesi.

II nuovo Cantone
Per impedire che la Svizzera divenisse un pro-
blema in più per la Francia in un'Europa lace-
rata dai conflitti, Napoleone, allora Primo Console

délia Repubblica francese, dopo aver
convocato a Parigi alcuni delegati cantonali e
sentito il loro parère fece redigere diciannove
Costituzioni cantonali (tanti allora erano i

Cantoni) e un Patto federale, \'Atto di Mediazione
del febbraio 1803.
Con questo nuovo testo costituzionale, egli,
profondamente cosciente che "la Svizzera non
assomiglia a nessun altro Stato la natura
stessa ne ha fatto uno Stato federativo: volerla
vincere non puo essere opera di un saggio ..."

seppe conciliare cio che meritava di essere con-
servato del passato con quanto di nuovo la

Repubblica Elvetica aveva portato, anche se poi,
non sempre, quest'equilibrio fu rispettato.
L'Atto di Mediazione non fu comunque un do-
no gratuito. Ogni medaglia ha infatti il suo ro-
vescio: la Svizzera fu posta sotto il controllo délia

Francia - in modo particolare la sua politica
estera - e dovette per tutto il periodo dell'ege-
monia napoleonica metterle a disposizione un
contingente fisso di 16'000 militi.

Fu quindi con l'atto di Mediazione che il Ticino
divenne a tutti gli effetti un Cantone indipen-
dente e sovrano.

Nel documento, la Costituzione del nostro
Cantone appare al capitolo XIII, dove, in venticin-

que articoli raggruppati in quattro capitoli, sono
elencati la suddivisione del territorio, i poteri
pubblici comunali e cantonali, i diritti elettorali,
le condizioni di eleggibilità, le disposizioni
generali e le garanzie.
Bellinzona fu designata capitale del Cantone,
ma la scelta suscito parecchie opposizioni, in
modo particolare da parte dei Luganesi. Per ov-
viare al problema nel 1820 si stabil! che la

capitale si spostasse a turni di sei anni tra Bellinzona,

Locarno e Lugano. E cosî fu sino al 1878,
quando Bellinzona fu designata capitale stabile

del Ticino.

Oggi ancora, la suddivisione del territorio in Di-
stretti, Circoli e Comuni rispecchia quella di
allora. A questo proposito va rilevato che i distret-
ti erano preesistenti alla riforma napoleonica.
Anche i poteri pubblici attuali ricalcano quelli di
allora: il Piccolo Consiglio (dal 1814 chiamato
Consiglio di Stato), il Gran Consiglio, il Tribunale

d'appello, i Tribunali distrettuali, i Municipi, le

Assemblée, oggi quasi tutte sostituite dai Con-
sigli comunali.

Furono organizzate le prime elezioni cantonali

per nominare i membri del Gran Consiglio, che
si riunî per la prima volta a Bellinzona il 20
maggio 1803. Presiedette la seduta quale de-
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cano, l'arciprete di Riva San Vitale don Gottardo
Zurini, originario di Tegna. Due giorni dopo fu
eletto nel Piccolo Consiglio, dove rimase sino
al 1805. Continué comunque a far parte del
Gran Consiglio sino al 1815.

Quale fosse l'impatto che allora la religione
avesse sugli individui lo dénota la formula del

giuramento prestato dai singoli Consiglieri che
trascrivo, perché mi sembra interessante, : "lo
N.N. giuro in nome della SS Trinità, Padre; Fi-

gliuolo; e Spirito Santo, di procurare a tutto mio
potere il bene della Patria, e di non concorrere
col mio suffragio alia nomina di alcun Funzio-
nario contro la mia coscienza, in pena della
mia dannazione; e cosi Dio m'ajuti".

Va detto che le donne non godevano del dirit-
to di voto e di conseguenza di eleggibilità, ma
anche gli uomini dovevano sottostare a criteri di
età e di censo sia per esercitare i loro diritti di
elettori, sia per essere eletti.

L'elezione del primo Gran Consiglio fu alquanto
macchinosa e caratterizzata da ben tre nomine.
Nella prima, le Assemblée di Circolo eleggevano
il proprio Deputato, nella seconda e nella terza
eleggevano rispettivamente tre e due deputati,
scelti tra candidati fuori del proprio territorio.
Tutto per un totale di 190 persone dalle quali
ne sarebbero state sorteggiate 72 da aggiunge-
re ai 38 di prima nomina, che avrebbero costi-
tuito il Gran Consiglio di 110 membri..
I candidati non favoriti dalla sorte, rimanevano
in lista per rimpiazzare i posti divenuti vacanti

per morte, dimissioni o altro.

Anche per essere eletti in gran Consiglio vale-
vano criteri di età e di censo. Gli eletti di prima
nomina dovevano avere 30 anni, quelli di
seconda dovevano avere almeno 25 anni, essere
proprietari o usufruttuari di uno stabile o d'un
credito del valore di franchi 16'000.-, quelli di
terza nomina dovevano aver compiuto i 50 anni,

avere una propriété, un usufrutto o un
credito ipotecario di almeno 4'000.-

Salone comunale di Tegna: Innalzamento dell'albero della libertà in occasione della rivoluzione liberale del
1839. Affresco di Emilio Maria Beretta.
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Numero dei membri del
Gran Consiglio dal 1803 ad oggi
Il numéro dei deputati in Gran Consiglio ha

spesso subito variazioni nel corso degli oltre
duecento anni di indipendenza cantonale, cosî

pure il metodo di elezione - talvolta assai com-
plicato - e la durata del mandato.

1803-1815: 110 membri (38 deputati diretti
eletti dalle Assemblée di Circolo e 72 tirati a sorte).

Durata del mandato: 5 anni. Alcuni deputati
di seconda e terza nomina erano nominati a vita

purché fossero stati eletti nello stesso anno,
rispettivamente in 15 o 30 circoli.

1815-1830: 76 deputati, in carica per sei anni,
eletti con sistema diverso dal precedente: 38
deputati nominati dalle assemblée di circolo, 38
scelti dal Gran Consiglio uscente su liste proposte
da "elettori distrettuali" (quattro per ogni Circolo).

Nel 1830 fu votata la nuo-
va Costituzione cantona-

JX^X le, che rendeva incompa-
tibile la carica di Gran

consigliere con quella di

Consigliere di Stato. Nel

1830 si stabil] pure la

durata quadriennale della
legislatura.
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22 gennaio 1885.
Versamento di
fr 500.- in favare
del partito liberale
in occasione
delle votazioni per
il rinnovo del
Cran Consiglio.

1830-1877: 114 membri, 3 per ogni circolo,
eletti per quattro anni. Dal 1830, per parecchi
anni, non vi furono più cambiamenti.

La riforma costituzionale del 1876 stabil] nuove
norme per l'elezione del Gran Consiglio. Essa av-
veniva in ragione della popolazione di fatto dei
Circoli, secondo l'anagrafe federale, sulla base di

un deputato per ogni 1000 abitanti. La frazione
superiore a 500 era computata per 1000.
Nel 1879 si decise di nominare il Gran Consiglio
sulla base di un deputato per ogni 1300 anime
di Ticinesi attinenti e Confederal domiciliati
secondo la Costituzione federale.

1877-1881: 119 membri.

Con la riforma del gennaio 1880 l'elezione del
Gran Consiglio awenne sulla base di un deputato

per ogni 1200 anime della popolazione ti-
cinese e dei Confederal domiciliati, secondo la

Costituzione federale.
La nuova riforma istitu] 23 Circondari elettorali.
Nel 1891 i circondari furono ridotti a dieci. Venne

introdotto il voto proporzionale e l'elettore
poteva votare per candidati di diversi gruppi.

1881-1893: 112 membri.

Altri cambiamenti intervennnero con la riforma
del 1892. Venne introdotto il voto proporzionale

e i Circondari vennero ridotti a otto. Dal com-
puto della popolazione furono esclusi, oltre agli
stranieri, anche i Ticinesi residenti all'estero da

quattro o più anni.

1893-1905: 96 deputati.
1905-1917: 95 deputati.
1917-1921: 97 deputati.
1921-1923: 75 deputati: dal 1920, il Cantone
formé un circondario unico.
1923-1971: 65 deputati. Nel 1922 fu ricono-
sciuto ai Gruppi il diritto della rappresentanza
regionale; nel 1927 venne introdotta per la prima

volta la scheda di partito, gli elettori poteva-
no dare il loro voto a candidati di un medesimo

gruppo.
Abolito il sistema della scheda di partito, dal
1934 gli elettori ebbero diritto di votare anche

per candidati di diversi gruppi.
1971-ad oggi: 90 deputati.
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Il consigliere Beniamino Cavalli

Gran Consiglieri rappresentanti
del Pedemonte e delle Centovalli
Per comodità trascrivo l'elenco dei Gran Consiglieri

come appare nella pubblicazione di Se-
verino Dotta, archivista cantonale (op.cit.) e

completato da colleghi e amici sulla scorta de-
gli atti Ufficiali. Esso spazia dal 1803 al 1901 ed
è suddiviso in quattro periodi, che si riallaccia-
no alle altrettante riforme costituzionali che si

sono succedute tra il 1803 e il 1893.

I Periodo (1803-1830)

1803-1815: - Gottardo Zurini, arciprete di Riva

San Vitale. Eletto nel circolo di Lugano.
1803-1814: - Angelo Maggetti, dottore, di In-

tragna (Golino). Eletto nel circolo délia Melezza

(elezione diretta). Mori nel maggio del 1814.
1803-1808: - Petronio Mazzi di Palagnedra.
Deputate cantonale.
1803-1808: - Angelo Modini di Golino (Intra-
gna). Deputate cantonale.
1808
1813
1814-1815: - Francesco Bustelli, parroco di

Palagnedra; entrô in Gran Consiglio in sostituzione
del dottor Maggetti.
1815-1830: - Carl'Antonio Maggetti di Intragna,
deputato del Circolo délia Melezza.
1815-1830: - Carlo Secondo Maggetti, dottore,
di Golino (Intragna), deputato distrettuale.
1821

1827

II Periodo (1830-1881)
In questo elenco è menzionata solamente l'ele-
zione awenuta fuori dal circolo.
Nel 1839 si tennero due elezioni cantonali, in
febbraio e dicembre. Le votazioni del 15 di-
cembre fecero seguito alla rivoluzione libérale.
Essa diede inizio ad un periodo di contrapposi-
zione violenta fra liberali e conservatori, che ca-
ratterizzo, per oltre mezzo secolo, la vita politi-
ca ticinese.

1830-1834: - Filippo Giondini di Palagnedra.
1830-1834: - Giacomo Leoni di Verscio.

1830-1839-1845: - Carl'Antonio Maggetti di

Intragna. Nel 1839 fu dapprima eletto in febbraio;

j STOH1A

rieletto nella votazione di dicembre, dimissionô.
1834-1839: - Giovanni Battista Ceschi di
Palagnedra, fino in febbraio.
1834-1839-1842: - Giacinto Leoni, parroco di
Verscio sino al febbraio 1839. In seguito fu
consigliere dal dicembre 1839 al 7 gennaio 1842,
anno in cui mori.
1839-1839: - Luigi Bustelli di Intragna. Fu

consigliere da febbraio a dicembre.
1839-1839: - Francesco Cavalli di Verscio. Fu

consigliere da febbraio a dicembre.
1839-1839: - Giosafatte Massi di Golino (Intragna).

Fu consigliere da febbraio a dicembre.
1839-1844: - Paolo Bustelli di Intragna. Fu eletto

nel dicembre del 1839.
1841-1846/1871-1879: - Antonio Franci di
Verscio, eletto nel novembre 1841 in sostituzione di
don Giacinto Leoni. Nel 1846 dimissionô per po-
tersi meglio occupare dei suoi commerci. Si ri-

presentô nel 1871, fu rieletto e rimase in Gran

Consiglio sino al 1879, anno in cui mori.
1844-1848: - Lorenzo Del Thé di Borgnone.
1845-1848: - Paolo Antonio Maggetti di Intragna.

Eletto in sostituzione del dimissionario
Carl'Antonio Maggetti.
1846-1848: - Pietro Antonio Zurini di Tegna.
Eletto in sostituzione di Antonio Franci dimissionario.

Fu rieletto nel 1848, ma mori nel maggio
dello stesso anno.
1848-1852: - Giovanni Antonio Giovannacci di
Rasa. Fu eletto il 12 giugno in sostituzione del
defunto consigliere Pietro Antonio Zurini.
1848-1859 / 1866-1874: - Matteo Maggetti, ca-

pitano, di Intragna. Nel 1866 rientrô in sostituzione

del signor Giuseppe Maggetti di Golino, ri-
tenuto dimissionario per la sua lunga assenza
dalle sedute e dal Cantone. Matteo Maggetti ri-
marrà in carica sino al 1874, anno in cui decesse.

1848-1875: - Primo Selna di Cavigliano.

La legislatura 1852-1855 duro solo tre anni: an-
ni difficili (carestia, dissesto finanziario, blocco
austriaco, soppressione dei conventi), caratte-
rizzati da profonde divergenze e lotte fra i go-
vernativi (liberali), le forze conservatrici e i dissident!'

del partito liberale (corrente democratica)
alleati dei conservatori.
Fallito un tentativo di attuare una riforma costi-
tuzionale, di eleggere una Costituente richiesta

dai conservatori, nel febbraio del 1855 forze fe-
deli al Governo passarono all'azione, attuarono
un "pronunciamento", cioè un colpo di Stato,
nel corso del quale furono arrestati i principali
esponenti democratici e conservatori. Il

Parlamente approvo una parziale revisione délia co-
stituzione, ratificata poco dopo dal popolo. Nel

marzo 1855 seguirono nuove elezioni.
La nuova costituzione sanciva l'esclusione degli
ecclesiastici dal diritto di voto e di eleggibilità.

1852-1855: - Giovanni Antonio Damotti di
Palagnedra.

1855-1863: - Carlo Manfrina di Borgnone.
1859-1863: - Giuseppe Franci di Verscio.
1859-1863: - Carlo Maggetti di Intragna.
1863-1875: - Amedeo Maggetti, dottore, di
Intragna.

1863-1866: - Giuseppe Maggetti, capitano, di
Golino (Intragna). Nel gennaio del 1866 venne
ritenuto dimissionario per le lunghe assenze dalle

sedute e dal Cantone.
1867-1871: - Paolo Pellanda di Golino (Intra-
gna).
1874-1885: - Giovanni Giacomo Simoni di Rasa.

Fu eletto in sostituzione del defunto consigliere

Matteo Maggetti.
1875-1879: - Alberto Péri di Verscio. Dimissionô.

La legislatura 1875-1877 durô solo due anni.
Nel 1875, il Gran Consiglio era caratterizzato da

una maggioranza conservatrice, mentre al

Governo dominava una maggioranza liberale. Sor-

sero conflitti fra i due poteri, cui seguirono agi-
tazioni nel Paese.

1879-1881 : - Gottardo Mario Cavalli di Intragna.

Fu eletto in sostituzione del dimissionario
Alberto Péri.

1879-1881 : - Pietro Selna di Cavigliano. Eletto
in sostituzione del defunto consigliere Antonio
Franci. Mori nel settembre 1881.

Ill Periodo (1881-1893)

1881-1885: - Fedele Mazzi di Palagnedra.
1881-1905: - Carlo Maggetti, ingegnere, di

Intragna. Eletto il 25 settembre in sostituzione
del defunto Pietro Selna. Fu rieletto nel 1893,
1897 e1901.

Il consigliere di Stato Cesare Mazza (a sin.) in occasione del Tiro cantonale di Locarno nel 1932.
A destra Ton. Enrico Celio, futuro Consigliere federate.
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1885-1889: - demente Franci, awocato, di
Verscio.

1885-1905: - Geremia Simoni, medico, di Rasa.

Fu rieletto nei comizi del 1889, 1893, 1897 e

1901.

1889-1893: - Saturnino Fallola di Tegna.
1889-1893: - Bartolomeo Vaghetti, di Intra-

gna. Eletto nel Circolo del Gambarogno

IV Periodo (1893-1903)

8 circondari - 96 deputati - voto proporzionale.

1893-1901 : - Giovanni Domenico Manfrina,
awocato, di Borgnone. Rieletto nei comizi del
1897.

1893-1897: - Gottardo Maggetti, di Intragna.
Eletto in sostituzione del dimissionario aw. Lin-
doro Mancini.
1896-1902: - Abbondio Ramazzina, impresario,

di Verscio. Eletto in sostituzione del defun-
to ingegner Attilio Balli. Rientrô in Gran Consi-

glio nel 1899 in sostituzione del dimissionario
Roberto Righetti. Dimissionô. Rientrato nel

1901, in sostituzione del dr Attilio Zanolini.
Dimissionô nel maggio del 1902.
1901-1905/1909-1913: - Beniamino Cavalli di
Verscio. Entré in Gran Consiglio in sostituzione
di Lincoln Ruffoni. Rieletto nel 1901, dimissionô.

Si ripresentô nel 1909 e vi rimase sino al

1913, anno in cui mori.
1905-1913: - Carlo Maggetti, ingegnere, di

Intragna.

1913-1917:
1917-1921 : - Cesare Mazza, awocato, di
Verscio.

Per praticità, in questa ultima parte dell'elenco
ho indicato gli eletti per ogni singolo quadrien-
nio. Da notare che la legislatura 1921-1923 duré

solamente due anni. Anche questo fu un pe¬

riodo caratterizzato da dissensi. Una terza Co-
stituente chiuse i lavori senza che si ottenesse-
ro risultati positivi.

1921-1923: - Massimo Cavalli, impresario,
di Verscio.

1923-1927
1927-1931
1931-1935
1935-1939: - Cesare Mazza, awocato,

di Verscio.
- Giorgio Martigriorii, medico,

di Intragna.
- Pasquale Guerra, di Borgnone.

1939-1943: - Cesare Mazza, awocato,
di Verscio.

Nel 1943 vi fu elezione tacita poiché sia per il

Gran Consiglio che per il Consiglio di Stato fu-
rono presentate liste con un numéro di candi-
dati pari a quello dei membri da eleggere.

1943-1947:

1947-1951:

1951-1955:
1955-1959:

1959-1963:
1963-1967:

1967-1971:

1971-1975:

1975-1979:

1979-1983:

EREDENZIAIE 1)1 NOMINA
IH'i Candidafl ai Tribunali Distrelfuali

e pei membri dell'Uffieio di Paco
Elezioni slraordinarie)

CANTONE
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Martigriorii Giorgio,
medico, Intragna.
Gottardo Madonna,
di Locarno, ma originario di

Intragna.
Cesare Mazza, di Verscio.
Mario Tosetti, awocato, Locarno,

ma originario di Verdasio.

Luigi Piazzorii,
medico, di Cavigliano.
Antonio Snider, awocato,
di Verscio.

Sergio Salvioni, awocato,
di Verscio.

Sergio Salvioni, awocato,
di Verscio.

Sergio Salvioni, awocato,
di Verscio.

16 marzo 1855: cre-
denziale di nomina in
Cran Consiglio per il
cap. Matteo Maggetti.
Corretta, è stata utiliz-
zata in seguito (per
questioni di rispar-
mio?) per comunicare
al signorAmatore Leoni

di Verscio la sua
candidatura al Tribunale

distrettuale.

TICIIVO

1983-1987: - Gianfranco Soldati, medico,
di Verscio.

- Sergio Salvioni, awocato,
di Verscio.

1987-1991 : - Gianfranco Soldati, medico,
di Verscio.

1991-1995: - Gianfranco Soldati, medico,
di Verscio.

- Edy Salmina, awocato,
di Intragna.

1995-1999: - Gianfranco Soldati, medico,
di Verscio.

1999-2003: - Gianfranco Soldati, medico,
di Verscio.

2003-2007:- Francesco (Cick) Cavalli,
docente, di Verscio.

- Giorgio Pellanda, docente e
sindaco di Intragna

2007-2011 : - Francesco (Cick) Cavalli,
docente, di Verscio.

- Giorgio Pellanda, docente e
sindaco di Intragna, poi di Cen-
tovalli.

2011-2015: - Francesco (Cick) Cavalli,
docente, di Verscio.

- Giorgio Pellanda, docente e
sindaco di Centovalli.

Le Costituenti
Nel novembre del 1875 si decise di creare una
Costituente, qualora si fosse reso necessario ri-
vedere parzial mente o totalmente la Costituzio-
ne. La prima occasione per esercitare questo di-
ritto si présenté nel 1890 quando il popolo si

espresse affermativamente in tal senso.
La prima Costituente fu eletta dal popolo nel
1891. A questa nomina non prese parte il par-
tito liberale per cui essa risultô composta quasi

esclusivamente dai conservatori, affiancati da
alcuni democratici, allora partito nascente.

Deila prima costituente di 110 membri, che si

riuni per la prima volta il 19 gennaio 1891, fe-
cero parte per la nostra regione Saturnino
Fallola di Tegna, il dottor Geremia Simoni di Rasa

e Bartolomeo Vaghetti di Intragna.
In seguito ad una nuova richiesta di revisione
costituzionale si istituî una seconda Costituente,

che si riunî per la prima volta il 14 marzo
1892. Deila stessa fecero parte l'ingegner Carlo

Maggetti e il dott. Geremia Simoni.
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rassembla bel (ïTircalo

élt 81
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Signor«!

L Assembles suddetta, in esecuzione del Decreto J.
nCCond/icü ^ i • r\ * / del Consiglio di Statoressendnsioecnpatanel giorn' a fare le nomine pr'escritïèi

JÏ*Z Costituzione aile Assemblée di, Circolo, ha voluto darvi una prova déliaparziale sua stima e confidenza coIP cleggervi a <, A-JK
bacendovi una talc wmmdeaâone, y- mteiwsiamo a ZrTspondere V 't aiiicacaairtmu a corrispevostn concittadini colL aecettare Y uffîcio cui foste prescelto.La présente vi servira di credenziale.

PER LASSEMBLEA
IL PRESIDENTE
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Gli Scrutator!
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Li Segretari
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C Robbi
W* W IMPIANTI SANITARI

M E RISCALDAMENTO

6653 VERSCIO
Tel. 091 796 11 91

Fax 091 796 21 50
V J

ERMIITI

HICASMI

Tubi idraulici + vendita e
rip. macchine industrial!

Luuttnuu
POUINI + HCUO SA

f| \ IM *'1 6654 CAVIGLIANO

Giulio: 079 444 36 54^ Gianroberto: 079 211 97 35

Bazzana Giulio e Gianroberto SAGL
6652 Tegna

^ Tel. 091 79617 50, Fax 091 796 31 24 J

Tel. 091 7961815

Fax 091 796 27 82

v

I GROTTO PEDEM0NTE VERSCIO

V
Tel. 091 796 20 83 J

\
Mobiii per interno ed esterno

Letti - Materassi - Lenzuola

Piumoni - Asciugamani

Tappeti - Parchette

Rinnovo e restaura divani
8œû(J>C?®Z7® <58

pittiiro
6654 Cauigliano

l Tel. 091 796 2462 Natel 079 240 36 07 J

arredamenti interni Tende - Lampade

von Planta Johannes Consulenza d'arredamento

sentiero Solangio 2 6614 Brissago

Telefono 091 793 28 80 Fax 091 793 30 81
_

Laboratorio

i^Natel 079 444 02 58 E-mail jonni@6616.ch via Migiome Losone

f nationale
suisse

Danilo Ceroni Nationale Suisse
Consulente Agenzia Generale

per il Ticino
Tel. +41 91 973 37 93 via Zurigo 22
Fax +41 91 973 37 38 6904 Lugano
Mobile +41 79 758 67 65 www.nationalesuisse.ch
danilo.ceroni@nationalesuisse.ch

V

Mauro
Pedrazzi
IMPRESA COSTRUZIONI

6653 VERSCIO
Tel. 091 796 12 21

^
Fax 091 796 35 39 J

48 - TRETERREn. 56-2011


	Gran Consiglieri del Pedemonte e delle Centovalli nella storia politica del Ticino

